
Preghiera dopo la comunione (dopo l’Angelus di domenica 7 luglio) 
Papa Francesco 
Cari fratelli e sorelle, anche se sono passati alcuni giorni, invito a 
pregare per le povere persone inermi uccise o ferite dall’attacco ae-
reo che ha colpito un centro di detenzione di migranti in Libia. La co-
munità internazionale non può tollerare fatti così gravi. Prego per le 
vittime: il Dio della pace accolga i defunti presso di sé e sostenga i 
feriti. Auspico che siano organizzati in modo esteso e concertato i 
corridoi umanitari per i migranti più bisognosi. Ricordo anche tutte le 
vittime delle stragi che recentemente sono state compiute in Afgha-
nistan, Mali, Burkina Faso e Niger. Preghiamo insieme. 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

UNITA’ PASTORALE 
Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 

 

 *domenica 14 luglio   
 s. messa                       ore   8,30 
 *lunedì 15 luglio   
 *martedì 16 luglio   
  s. messa feriale  ore 8,00 
 *mercoledì 17 luglio  
 *giovedì 18 luglio 
  s. messa feriale              ore 8,00 
 *venerdì 19 luglio   
 sul campo sportivo parrocchiale festa patronale di S. Margherita 
 *sabato 20 luglio 
  s. messa solenne dedicata alla santa patrona Margherita 
   sul campo sportivo parrocchiale, presiede il Vicario Generale           
                                        ore 18,00 
 sul campo sportivo parrocchiale festa patronale di S. Margherita 
 *domenica 21 luglio 
  s. messa  ore   8,30 
 sul campo sportivo parrocchiale festa patronale di S. Margherita 

————————- 
DOMENICA 21 LUGLIO 

Gara ciclistica 2° trofeo Santa margherita - città di Asola -  
“Memorial Nerino Donini” sul campo sportivo parrocchiale 

                                                                          ore 16,00 
————————- 

Per tutto il mese di luglio è sospesa la santa messa domenicale  
delle ore 11,00 

 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.                           E con il tuo Spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Chiediamo perdono a Dio per non essere stati accoglienti, 
premurosi, vicini a chi era bisognoso di aiuto. Diciamo a Gesù di 
insegnarci la vera carità, che è amore che diviene dono per 
chiunque incontriamo sul nostro cammino. 
C. Signore, che con il tuo aiuto ci soccorri nella nostra debolez-
za, abbi pietà di noi.                                      Signore, pietà. 
C. Cristo, che ti chini sulle nostre infermità, abbi pietà di noi. 
                                                                       Cristo, pietà. 
C. Signore, che ci comandi di amarci come tu ci hai amato, abbi 
pietà di noi.                                                    Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
     
Dal libro del Deuteronòmio (Dt 30,10-14) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla voce del Signore, 
tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in 
questo libro della legge, e ti convertirai al Signore, tuo Dio, con 
tutto il cuore e con tutta l’anima. Questo comando che oggi ti 
ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è 
nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, per pren-
dercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di 
là dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, 
per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. 
Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel 
tuo cuore, perché tu la metta in pratica». 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore. (Sal 18) 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimo-
nianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 
                        I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il coman-
do del Signore è limpido, illumina gli occhi. 
                        I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i giudizi del 
Signore sono fedeli, sono tutti giusti. 
                        I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un 
favo stillante.    I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi (Col 1,15-20)  
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta 



la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e 
sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, 
Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo 
di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui 
sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è 
principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché 
sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a 
Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in 
vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con 
il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia 
quelle che stanno nei cieli. 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; tu hai parole di vita 
eterna.                                                               Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,25-37) 
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla 
prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per eredita-
re la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella 
Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo 
Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la 
tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma 
quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossi-
mo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tut-
to, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 
strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in 
quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli 
si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo 
caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 
cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in 
più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia 
stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 
Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli dis-
se: «Va’ e anche tu fa’ così». 
Parola del Signore                                      Lode a te o Cristo 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, la nostra preghiera esprime il nostro amare 
Cristo, venuto a curare le nostre ferite, e il nostro farci prossi-
mo agli uomini e alle donne abbandonati lungo le strade della 
terra. 

L. Preghiamo insieme e diciamo:   Signore, aiutaci ad amare! 
 
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: siano in 
constante ascolto della Parola di Dio e aiutino i fratelli a viverla 
nell’attenzione al povero, al debole, all’immigrato. Insieme pre-
ghiamo.                                      Signore, aiutaci ad amare! 
 
L. Per gli uomini e le donne che la società abbandona feriti ed 
umiliati: possano incontrare chi li rialza, li cura, ridona dignità. 
Insieme preghiamo.                     Signore, aiutaci ad amare! 
 
L. Per chi frequenta la comunità ecclesiale: non si rinchiuda nel-
le pratiche religiose ma serva Cristo nel povero, nel malato, 
nello straniero. Insieme preghiamo. 
                                                  Signore, aiutaci ad amare! 
L. Per la Chiesa: apprezzi e si lasci ammaestrare dalla generosi-
tà umana e dalla rettitudine di vita di chi, pur lontano a lei, vive 
i valori del vangelo. Insieme preghiamo. 
                                                  Signore, aiutaci ad amare! 
L. Per i volontari che si pongono dalla parte di emarginati, disa-
bili, migranti: siano accolti come costruttori di una storia nuova, 
fondata sul diritto del povero. Insieme preghiamo. 
                                                  Signore, aiutaci ad amare! 
L. Per ciascuno di noi: curati da Cristo, chinatosi sulle nostre 
ferite possiamo imparare da lui a chinarci sulle ferite di chi in-
crociamo nel cammino della vita. Insieme preghiamo. 
                                                  Signore, aiutaci ad amare! 
C. Signore Gesù, venuto a curare le ferite del peccato, donaci lo 
Spirito Santo affinché apriamo i nostri occhi sulle ferite dell’u-
manità sofferente e diveniamo segno vivente dell’amore del Pa-
dre, ora e per i secoli dei secoli.                                    Amen! 
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PRESIEDE IL VICARIO GENERALE 
don Libero Zilia 

 


